
OSLO Gli Usa e la Cina, i due più grossi produttori di anidride

carbonica del mondo, devono ridurre le loro emissioni se non

vogliono danneggiare gli sforzi internazionale contro i cambia-

menti climatici. Lo afferma l’ex vicepresidente americano Al

Gore nel suo discorso di accettazione del premio Nobel per la

Pace ad Oslo. La riuscita della lotta contro il riscaldamento glo-

bale «sarà influenzata in modo decisivo - ha detto Gore - da

due nazioni che oggi non fanno abbastanza: Usa e Cina». L’ex

vice presidente americano è stato insignito del premio insieme

al Gruppo intergovernativo di esperti sull’evoluzione del clima

dell’Onu (Ipcc) per il loro impegno in favore dell’ambiente.

NON È SOLO un problema di tempi. E l’uni-

tà raggiunta dai Ventisette sull’indipendenza

del Kosovo è ancora a livello «virtuale». Apri-

re subito le porte alla Serbia, concordare con

Pristina tempi e modi

della dichiarazione di

indipendenza, inviare

al più presto la mis-

sione Ue che dovrà assumere la
gestione amministrativa del Ko-
sovo: questi i punti cardine della
strategia che, secondo il mini-
stro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma, potrebbe consentire di «go-
vernare» il processo di transizio-
ne verso un nuovo statuto della
regione. Sul come evitare una
nuova destabilizzazione dei Bal-
cani si sono ieri confrontati i mi-
nistri degli Esteri dei Ventisette
nel corso della riunione prepara-
toriadelverticeeuropeodivener-
dì, dal quale ci si attende quanto
meno un segnale «forte e chia-
ro» dell’Ue sulla posizione nei
confronti del futuro del Kosovo.
Ieri, in occasione dellapartecipa-
zione al Consiglio Esteri Ue,
D’Alema ha anche avuto un in-
contro bilaterale con il collega
serbo Vuk Jeremic. Al termine,
nonsono stati forniti dettagli sul
contenutodelcolloquio.Mail ti-
tolare della Farnesina, lasciando
la sede del Consiglio, ha sottoli-
neato che l’Italia ha «molto insi-
stitosullanecessitàdiun’iniziati-
va sulla Serbia». «il problema è
governare il processo», insiste il
vicepremier. «Per noi è essenzia-
le chequalsiasi dichiarazione av-
venga sulla base del piano Ahti-
saari, che prevede un’indipen-
denza delKosovo sotto tutela in-
ternazionale, con limitazioni
molto rigorose», aggiunge. È
una puntualizzazione di sostan-
za. Resa ancora più evidente dal
passaggio successivo: «Di questo
siamo disposti a parlare, non di
altro»,avverte il capodelladiplo-
mazia italiana. Ed è nell’ambito
di questo processo «governato»
che s’inserisce il pressing su Bel-
grado. L’accordo di associazione
tra Ue e Serbia è quasi concluso
«e noi siamo favorevoli che lo si
firmi» al più presto, scandisce
D’Alema. «Così come riteniamo
-prosegue - che sarebbegiusto ri-
conoscere alla Serbia lo status di
Paesecandidato».Unalineacon-
divisa dalla Spagna, sostenuta
dalla Francia, accolta con favore
dalla Germania, ma che trova
un’accoglienza «fredda» da par-
te britannica. Sul fronte anti-in-
dipenza tra i 27 è schierata Cipro

«NonsipuòpensaresoloalKoso-
vo,maancheallaSerbia,allegio-
vani generazioni serbe. Credo
che D’Alema abbia ragione», di-
chiara il capo della diplomazia
francese, Bernard Kouchner.
Quantoallacontroversaquestio-

ne dei rapporti tra Belgrado e il
Tribunale penale internazionale
dell’Aja per la consegna di Mla-
dic e Karadzic, «prendiamo atto
che c’è una collaborazione», os-
serva il ministro, e gli ultimi do-
cumenti lo attestano.Resta il fat-
to che a decidere se la collabora-
zione della Serbia alla ricerca dei
criminali di guerra è sufficiente a
soddisfare le condizioni perché
il Paese balcanico diventi candi-
dato all’ingresso nella Ue, è
l’Unione - spiega D’Alema - e
noncerto ilprocuratore capodel
Tpi, Carla Del Ponte. Per ciò che
concerne gli albanesi-kosovari, il
titolaredellaFarnesinahalancia-
to ieri un appello a non avere
fretta, a concordare con l’Unio-
ne Europea «qualsiasi passo» af-

finché il processo di transizione
verso l’indipendenza possa esse-
re, per l’appunto, «governato».
Inquestoquadro,D’Alemahaac-
colto positivamente i segnali di
apertura provenienti da Pristina.
«Ho letto oggi (ieri, ndr.) sul Fi-
nancial Times dichiarazioni di
uno dei principali consiglieri di
Thaci dove si dice “noi non ab-
biamo fretta, intendiamo con-
cordare con i nostri interlocuto-
ri, i Paesi occidentali, gli europei,
gli Usa”. Mi sembra un ottimo
approccio:nonaverefrettaecon-
cordare».Ovviamente,«ciòcom-
porta la nostra disponibilità a di-
scutere con loro le modalità e i
tempi di quello che essi ritengo-
no di dover fare». Sui tempi, si fa
stradaunadataper l’indipenden-
za«sotto tutela«:maggio 2008. Il
terzo pilastro su cui dovrebbe
poggiare la strategia europea è la
missione Ue destinata ad affian-
carsi alle forze Nato della Kfor
per assicurare la gestione ammi-
nistrativadelKosovo.«Lamissio-
ne deve essere autorizzata al più
presto, sulla base della risoluzio-
ne Onu 1244», rileva D’Alema
primadi lasciareBruxellesperac-
compagnare il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano
nella sua visita negli Stati Uniti.
L’Italia, ricorda ancora il vicepre-
mier, chiede un orientamento
chiaro già al vertice dei capi di
Stato e di governo Ue di venerdì
prossimo.

CLIMA Gore: Usa e Cina facciano di più

■ di Toni Fontana

D’Alema: per il Kosovo sovranità sorvegliata
Il ministro al vertice europeo: i kosovari non abbiano fretta, a Belgrado status di Paese
candidato alla Ue. Ma i 27 raggiungono un’unità solo virtuale, Londra vuole accelerare
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Proteste negli atenei
27 studenti arrestati
e uno rilasciato

LIBANO

Elezioni presidenziali
rinviate per l’8ª volta:
slittano al 17dicembre

Clima, Bali punta a ridurre i veleni del 40%
Ma gli Stati Uniti contrastano le ambizioni del summit per il 2020

DA OGGI la tredicesima

conferenza mondiale sui

cambiamenti climatici (190

paesi presenti, 10mila parte-

cipanti) entra nel vivo con

l’arrivo delle delegazioni

politiche. Iniziato il 3 dicembre
nell’isola di Bali (Indonesia)
l’incontro è partito con grandi
ambizioni, inparticolarequella
di stabilire che, entro il 2020, le
emissioni di gas serra saranno
ridotte del 25-40%. Dietro le
quinte i delegati provenienti
da ogni angolo del pianeta,
hanno trattato e discusso, ma
solo da oggi si vedrà con chia-
rezza quali sono le posizioni in
campo. Non a caso sono attesi
aBalipersonaggidelcalibrodel-
l’ex-vicepresidente americano
AlGorecheproprio ieriadOslo

haufficialmentericevuto ilpre-
mio Nobel per la pace pronun-
ciandounadurissimarequisito-
ria contro il suoPaese, o meglio
l’attualedirigenzastatunitense.
Anche a Bali infatti i delegati
dell’amministrazione Bush
hanno tentato di evitare ogni
obbligo a ridurre le emissioni e
hanno puntato su una proroga
«sine die» del negoziato bloc-
cando sul nascere la definizio-
ne di una «road map» per rin-
novare e rilanciare gli impegni
inseriti nel Protocollo di Kyoto.
Gli Usa, del resto, non hanno
mai accettato neppure le racco-
mandazioniegliobblighi stabi-
liti in Giappone nel marzo del
1998. Washington non firmò
lo storico documento che pro-
spettava, tra il 2008 ed il 2012,
una riduzione da parte dei pae-
si industrializzati del totale del-
le emissioni di gas a effetto ser-
ra in una misura pari al 5% ri-

spetto ai livelli del 1990.
Washington da allora non ha
fatto pressoché nulla per ridur-
re l’inquinamento.
Al Gore, dopo la cerimonia, si è
messo in viaggio per Bali. Qui
era già arrivato anche l’ex can-
didato democratico alla Casa
BiancaJohnKerrychehacerca-
to di convincere i presenti che,
se Bush verrà sconfitto, gli Stati
Uniti«avrannounruolodimo-
toreeadotterannopoliticheve-
ramente nuove». La conferen-
zadovrebbeporre lebasiperun
nuovo patto salva-pianeta che
preveda nuovi e più avanzati
obiettivi per contenere l’inqui-
namento globale.
Restadavederesesarannoindi-
cati veri e propri obblighi per i
paesi che inquinano o se, come
vorrebbero gli americani, la
conferenza si limiterà a stabili-
re generiche raccomandazioni.
Idocumentichesonoindiscus-
sione dedicano molto spazio
anche ai paesi in via di svilup-

po che - si prevede - dovranno
essere aiutati ad investire e ad
adottare tecnologie non inqui-
nanti.
Oggi sarà presente alla riunio-
nedi Bali anche il segretarioge-
nerale dell’Onu Ban-Ki-Moon
che ha esortato ieri i dirigenti
del pianeta ad agire concreta-
mente nella lotta contro il ri-
scaldamento climatico. «Ades-
so tocca ai politici agire» - ha
detto il capo delle Nazioni Uni-
te - la nostra missione, a Bali e
oltre, sarà quella di dare forma
alla rivoluzione mondiale che
si stadefinendo,diaprire lastra-
da verso l’economia verde e la
rivoluzione verde» - ha aggiun-
toBan-Ki -Moonchehaconces-
so ieri un’intervista al quotidia-
no francese Liberation.
ABaliarrivaoggi ilministrodel-
l’ambiente Alfonso Pecoraro
Scanio che guiderà un comita-
to interministeriale nei quale
sono presenti esperti di diversi
dicasteri.

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

TEHERAN Un leader del movi-
mentostudentesco iraniano è sta-
to rilasciato dopo un mese di car-
cere, ma altre decine, secondo
quantoriferisce lastampariformi-
sta, rimangono in carcere dopo
unamanifestazionediprotestaal-
laqualehannopartecipatodome-
nica circa 1.500 giovani all’Uni-
versitàdiTeheran, scandendoslo-
gan ostili al presidente Mahmud
Ahmadinejad. Il quotidiano con-
servatoreKeyhandefinisce«anti-ri-
voluzionari» e «mercenari» al ser-
viziodiPaesistranieri ipartecipan-
ti all’iniziativa dell’altro ieri, du-
rante la quale gli studenti hanno
chiesto il rilascio dei colleghi in
carceree libertàdiattivitàpolitica.
«Ahmadi-Pinochet, l’Iran non di-
venterà un altro Cile» è stato uno
tra gli slogan gridati dai giovani
contro il presidente. Molte le ra-
gazze che hanno partecipato alla
manifestazione, innalzando car-
telli in favore dei diritti delle don-
ne.«Lasciatechesiano ledonne,e
non lo Stato, a decidere il proprio
destino», si leggeva, in inglese, su
uno di essi.

BEIRUT Le elezioni presidenziali
in Libano, che si sarebbero dovu-
te svolgere oggi, sono state rinvia-
te a lunedì 17 dicembre. L’ennesi-
mo rinvio - l’8˚ dal 25 settembre -
è stato deciso in seguito al manca-
to accordo tra filo-siriani e anti-si-
rianisullemodalitàdiapprovazio-
ne dell’emendamento costituzio-
nale necessario per l’elezione del
comandante in capo dell’esercito,
generale Michel Suleiman, che è
ormai l’unico candidato rimasto
in corsa per la poltrona presiden-
ziale.Dal24novembre il Libano è
senza presidente della Repubbli-
ca,dopocheilmandatodell’exca-
po dello stato Emile Lahud si è
concluso senza che il Parlamento
sia riuscitoaeleggere il suosucces-
sore. A favore della candidaturadi
Suleiman si sono pronunciati sia
la maggioranza sia l’opposizione,
ma l’elezione del comandante in
capo dell’esercito comporta un
emendamentoall’art.49dellaCo-
stituzione, che impedisce l’acces-
so alle cariche elettive degli alti
funzionari statali che non si siano
dimessi da almeno due anni.

Nella dirigenza kosovara
si fa strada l’idea

dell’indipendenza
a maggio 2008

L’Italia avanza una proposta
di mediazione: apertura
alla Serbia, indipendenza
«sotto tutela» per Pristina

Kouchner sostiene la linea
del titolare della Farnesina:
necessario dare speranza

anche ai giovani serbi
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